
Primo vescovo Giulio Cesare Viancini di Sassari, acquistò, con l'aiuto del re, il
palazzo dei Sapellani, nelle vicinanze della cattedrale, per farne la sua dimora. 

Inizialmente il vescovo adattò come abitazione una parte del Seminario. La
soluzione fu provvisoria fino a che non si acquistò per L. 18000 palazzo Sapellani,

edificato circa negli anni '30 del Settecento.

CURIOSITÀ: 

Vittorio Amedeo di Savoia assegnò una somma di denaro
da impiegarsi nell'acquisto e ristrutturazione del palazzo,
con progetto dell'architetto Ignazio Giulio di Torino, che si
occupò pure del Seminario e della Cattedrale. Il 19 luglio
1776 il vescovo poté trasferirsi nella nuova dimora, dove

trovarono sede anche gli uffici di Curia.

TAPPA 7. Cortile del Vescovado 
Via Vescovado 10 - Biella


